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La sfida continua. La barca Bulow è  in-
fine arrivata e i nostri partigiani Santina, 
Lea e Umberto hanno fatto il varo 
dell’imbarcazione. E così l’Isola degli 
Spinaroni, luogo della Resistenza ra-
vennate, rivive per l’iniziativa, la passio-

ne e l’impegno di tanti democratici che credono nei valori della Costitu-
zione e vogliono ricordare coloro che si sono battuti per la Libertà.
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w Editoriale

25 aprile 2013: 
		  ritorni la Politica
Il risultato delle elezioni politiche di febbraio ha rimesso 
in discussione la funzione della Politica.
Noi il 25 aprile 2013 parleremo di Resistenza e di Politica.

di Ivano Artioli

È, il 25 aprile, il giorno della liberazione e della riconoscenza 
ai resitenti. Sono i sindaci, i presidenti di provincia, i relatori 
dell’ANPI che lo dicono negli interventi pubblici. È la tanta 
gente sotto bandiere tricolori nelle piazze che lo conferma.
E non solo in quel giorno ricordiamo Bulow, Zaccagnini, 
Guerrini, Lina Vacchi, Ines Bedeschi, i Baffè… il generale 
Primieri dei Cremonini, ma in quel giorno portiamo onore 
anche alla Politica. 
Lo facciamo con i labari delle associazioni combattentisti-
che. Lo fa il  Prefetto a nome della Repubblica italiana. Lo fa 
la solenne deposizione di fiori e corone ai cippi e alle lapidi. 
E quando la banda musica il Piave che mormora e l’Italia che s’è 
desta l’emozione è sempre sincera.
La Politica è parola negativa oggi. Sporca, dicono. 
Eppure la Politica la vollero Bulow, Zaccagnini, Guerrini, 
Lina Vacchi, Ines Bedeschi, i Baffè… il generale Primieri 
dei Cremonini. La vollero e la praticarono rischiando e così 
ne rinnovano il valore originale. Politica da Polis, che era la 
pratica di discutere nelle piazze tra la gente le questioni per 
risolverle nell’“Interesse generale”. Ma anche la Politica che 
viene da un vero italiano come Machiavelli, che teorizzò il 
superamento dei conflitti armati e sanguinosi tra le muni-
cipalità con l’arte della mediazione, del confronto governato 
da leggi condivise.  

Il nostro Paese si basa sull’arte della Politica. 
Però si badi a non confondere: il deputato che cambia par-
tito in cambio di denaro, oltre a mostrare disprezzo per 
chi l’ha votato non fa Politica, fa affari con la Politica; il 
leader politico che tramite legulei esperti impedisce alla 
Magistratura di giudicarlo non fa Politica e nega lo Stato 
di Diritto; l’ingordigia dei politici eletti nelle assemblee 
legislative sfiducia gli elettori e favorisce l’odio verso la Po-
litica, la voglia di un nuovo demiurgo, di un uomo forte… E 
avanti così (compreso il “porcellum” naturalmente). Eppure la 
Costituzione dà alla Politica un ruolo importantissimo. 
È quello di conoscere la Gente, saperne le necessità, le 
aspirazioni. Un buon maestro in questo fu Gramsci con il 
suo intellettuale “organico”. Ovvero con il politico organi-
co alla Gente. Solo se si è così organici si può conoscere e 
volere l’efficienza di una scuola pubblica, di un ospedale 
pubblico, di un Piano regolatore… Solo se si è organici alla 
Gente e la si ama c’è la Politica. 
Noi il 25 aprile 2013 parleremo di Bulow, Zaccagnini, 
Guerrini, Lina Vacchi, Ines Bedeschi, Baffè… del genera-
le Primieri dei Cremonini e di Politica. Diremo che i resi-
stenti che divennero politici, lo fecero battendosi contro 
l’ignoranza e stando tra la Gente per ascoltare e decidere. 
Decidere e assumersi delle responsabilità!
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w Notizie in breve

Cesenatico e il busto 
di Mussolini
di Giovanni Rocchi

Domenica 3 febbraio alle ore 10 si é svolta a 
Cesenatico la manifestazione dell’ANPI 
organizzata dalle sezioni di Forlì-Cesena, e 
dai partiti del Centrosinistra e della Sinistra. 
Lo scopo di tale iniziativa era quello di 
esprimere il nostro dissenso nei confronti 
della scelta del sindaco del Centrodestra, 
Buda, di esporre il busto di Benito Mussolini 
nel museo di Cesenatico.
La manifestazione si è svolta lungo il canale 
di Cesenatico fino al palazzo comunale.
Noi ragazzi dell’ANPI della sezione di 
Castiglione di Ravenna abbiamo preso parte 
a questo grande esempio di democrazia, 
insieme a tanti giovani del nostro territorio.
Nonostante il freddo e la pioggia battente i 
numerosi antifascisti che hanno preso parte 
alla manifestazione non si sono scoraggiati 
e hanno espresso fortemente tutto il loro 
dissenso nei confronti del sindaco Buda.
Il corteo si é concluso con un intervento 
del presidente dell’ANPI provinciale di 
Forlì-Cesena, Carlo Sarpieri, che ha ricordato 
la Resistenza e le tante persone che hanno 
pagato con la loro vita il sogno di vedere 
un paese libero dalla dittatura nazifascista. 
Ci siamo lasciati cantando “Bella Ciao”.

A Mezzano “Cerca 
le tracce della memoria”
di Medarda Gianstefani

Così recita il tema del concorso fotografico 
lanciato alle scuole dell’Istituto Comprensivo 
“Manara Valgimigli” di Mezzano da parte 
delle sezioni ANPI di Mezzano, Savarna, 
Sant’Alberto e Piangipane in occasione della 
“Giornata della Memoria”.
Vi hanno aderito le scuole di tutti e quattro 
i paesi attraverso percorsi didattico-operativi 
guidati e diversificati con il coinvolgimento 
attivo di circa 350 alunni. Lavorando in 
gruppi ogni scuola ha prodotto una raccolta 
di foto singole o assemblate in manifesti che 
testimoniano il sacrificio della vita di tante 

persone, in particolare bambini, per il solo 
fatto di appartenere ad una “razza” 
(concetto poi smentito dalla scienza) diversa 
da quella “dominante”. Domenica 27 
gennaio sul “Treno della Memoria e del 
Progresso” a Mezzano è stata allestita la 
mostra del materiale fotografico prodotto 
dalle scuole. Lunedì 28 gli alunni e gli 
insegnanti hanno partecipato all’inaugura-
zione della mostra fotografica sul treno. Poi 
nell’Aula Magna della Scuola Secondaria di 
1° grado di Mezzano il direttore didattico 
Giancarlo Frassineti, e la vicaria Laura 
Minguzzi sono intervenuti alla consegna dei 
premi che la giuria del concorso ha assegna-
to sulla base di alcuni criteri di valutazione. 
In fine ad ogni allievo delle classi coinvolte 
l’ANPI ha consegnato un attestato di 
partecipazione.

Primo premio: Savarna (nelle foto sopra). Secondo premio: Sant’Alberto. Terzo premio a pari merito: Piangipane e Mezzano.
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Il giorno 11 gennaio 2013 
le classi IIIB, IIIC, IIID della 
Scuola Secondaria di primo 
grado Gherardi di Lugo hanno 
ospitato i rappresentanti 
dell’ANPI di Ravenna e Lugo, 
il pres. prov. ANPI Ivano Artioli 
e il sig. Antonio Capucci, del 
Comitato provinciale Anpi, 
accompagnati dal partigiano 
Ermanno Agostini, che ha fornito 
ai ragazzi una testimonianza 
della sua esperienza durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 

Dopo un’interessantissima 
introduzione storica del periodo 
della Resistenza italiana da parte 
di Artioli, il sig. Agostini ha 
raccontato la sua vita da 
partigiano e da combattente per 
la libertà in quei terribili anni 
di guerra. Gli alunni lo hanno 
intervistato e sono rimasti 
affascinati dalle sue parole. 
Al termine dell’incontro lo hanno 
circondato d’affetto e lo hanno 
ringraziato per la preziosa 
testimonianza, che si porteranno 
dentro per tutta la vita. 

di Consuelo Masia

Incontro con la scuola 
Gherardi di Lugo

(© il Fatto Quotidiano)

Ho sognato una strada
che si ferma su un ponte
e che di là da un muro alto
corre l’orizzonte. 
Mi ci vorrebbe una scala, 
mi ci vorrebbe una luce, 
mi ci vorrebbe il coraggio 
di dare una voce.  
(Ivano Fossati)
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Ogni anno l’ANPI di Fusignano invita un ospite autorevole a discu-
tere di un articolo della Costituzione italiana. Il 3 marzo è stata la 
volta di Loris Mazzetti, giornalista, autore tv, capostruttura di Rai 
Tre, ma prima di tutto “uno dei nostri”, come l’ha chiamato Ivano 
Artioli (presidente dell’ANPI di Ravenna). Mazzetti, infatti, dimostra 
di non esitare a schierarsi, con il merito di dichiarare sempre qua-
le sia la sua parte. “È questo che le persone apprezzano in me: la 
schiettezza nel dire e nello scrivere quello che penso”.
Per l’incontro del 3 marzo è stata scelta la questione della libertà 
di stampa, trattata dall’articolo 21 della Costituzione. Un tema che 
l’autore bolognese conosce bene per ragioni di storia personale (è 
stato, tra l’altro, il più noto collaboratore di Enzo Biagi) oltreché 
in quanto giornalista.
L’ospite è stato interpellato sul caso di Alessandro Sallusti, il gior-
nalista condannato per la diffamazione del giudice Giuseppe Coci-
lovo. Mazzetti è categorico a proposito del direttore del Giornale: 

“è recidivo nella mala informazione”. La reazione del mondo del 
giornalismo a protezione di Sallusti è stata dettata da ragioni di 
tutela della categoria. “E allora – si è chiesto Mazzetti – perché 
quando Biagi fu cacciato in seguito all’editto bulgaro, non scattò 
un simile meccanismo di difesa?”. 
Un giornalista che sbaglia con dolo commette un reato grave. E il 
direttore del Giornale non è nuovo a casi di mala informazione come 
questo. Dunque quella di Sallusti è “una storia che c’entra poco con 
l’articolo 21. Una cosa è il diritto di espressione, tutt’altra cosa è 
il diritto dei cittadini ad essere informati”.
Per il mondo del giornalismo esistono ben altri problemi, più peri-
colosi perché striscianti. È il caso dell’autocensura e di certe “scon-
fitte per l’informazione” quale ad esempio la serata di Servizio Pub-
blico che ha visto lo scontro Santoro-Berlusconi. “Una scena 
desolante: lo share che viene prima del cittadino. Quello che doveva 
essere un duello si è trasformato in un duetto. Da trasmissione di 
approfondimento a varietà”. 
Ma esiste anche un giornalismo che fa il suo dovere. Mazzetti ha 
fatto ad esempio alcuni nomi (in relazione agli intervistatori di 
Berlusconi), come Giovanni Floris, Lucia Annunziata, Ilaria D’Ami-
co. “Hanno posto domande semplici, ma hanno avuto il coraggio 
di continuare a porle anche quando l’intervistato tentava di non 
rispondere”.
Insomma, la libertà garantita dall’articolo 21 della nostra Costituzio-
ne deve essere guadagnata quotidianamente. Loris Mazzetti lo ha 
ribadito citando le parole del suo maestro: “Ricordate – diceva Enzo 
Biagi ai suoi collaboratori – la libertà non si ottiene per decreto”. 

Articolo 21 e Libertà: 
la versione di Loris Mazzetti

Le riflessioni  di un autorevole giornalista 
sul diritto dei cittadini ad essere informati

di Samuele Mazzanti 
ANPI Fusignano

Sono intervenuti, da sinistra: 
Mirta Battaglia, Nicola Pasi; Giorgia Gagliardi.
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Citano frasi celebri di Mussolini, talvolta pubblicano foto dell’epoca 
d’oro delle SS, inneggiano alla xenofobia, alla guerra e al culto della 
violenza. A questo si unisce una forte opposizione all’immigrazione, 
un rifiuto del multiculturalismo e un’aperta manifestazione di tenden-
ze ideologiche antisemite. 
È ciò che accade andando in giro per il web dove navigando all’interno 
dei siti e pagine facebook dei movimenti dell’estrema destra italiana, 
ma anche straniera, (un esempio sono i siti di ‘Forza Nuova’ ‘Casa 
Pound’ ‘Alba Dorata’ o semplici blog di nostalgici del fascismo, si veda 
inoltre la pagina facebook del gruppo ‘I giovani fascisti italiani’) ci si 
può imbattere in ragazzi giovani e giovanissimi che, intervenendo 
all’interno di pubblici spazi di dibattito, si dichiarano sostenitori delle 
ideologie razziali del XX secolo europeo e tra le loro foto espongono 
scatti di Mussolini, di Hitler e tatuaggi con croci celtiche. 
Senza dubbio le associazioni online di estrema destra stanno racco-
gliendo consensi maggiori rispetto al passato, a cambiare però è l’età 
media dei sostenitori: stupisce l’alto numero di ventenni e in generale 
una vasta area di persone che si dichiarano minorenni. Il neofascismo 
circola sul web come una realtà viva e vicina alle necessità dei più 
giovani. Una realtà che tenta di manifestare un volto rassicurante at-
traverso attività sociali e culturali, che si avvale di un linguaggio secco 
e asciutto di presa forte e immediata, anche su temi concreti come i 
costi scolastici o il caro libri, che possono rappresentare un elemento 
di fascinazione per le persone più giovani. Ma una realtà che innanzi-
tutto conserva nei suoi enunciati un’anima violenta e razzista che af-
fiora in maniera più o meno esplicita nelle parole dei militanti che in-
tervengono nelle bacheche di discussione pubblica. Al di là di alcuni 

w Osservatorio mondo

Sguardo alle associazioni online di estrema 
destra, stupisce l’alto numero di ventenni

Quando il neofascismo 
passa dal web

Nonostante i media di tutto il mondo 
condannino fermamente il ritorno al 
nazionalismo e alla riabilitazione sto-
rica dei regimi totalitari, i siti e i social 
network riscontrano alti consensi

di Monica Giordani

È necessario affinare le normative per 
consentire un controllo specificamente 
rivolto a queste nuove forme di comuni-
cazione. L’incitamento all’odio razziale 
ed etnico è perseguibile per legge. 

aspetti pateticamente folkloristici è indubbio che lo spazio che il web 
offre alle associazioni di stampo neofascista è comunque un’occasione 
per contribuire a mettere in circolo principi e pulsioni antitetiche alla Co-
stituzione. Nonostante i media di tutto il mondo condannino ferma-
mente il ritorno al nazionalismo e alla riabilitazione storica dei regimi 
totalitari, i siti e i social network che sostengono tali ideologie conti-
nuano a riscontrare alti consensi e, dato inquietante, rientrano nelle 
preferenze dei giovani fra i 18 e i 24 anni. 
Il web si offre come strumento efficace: esso consente una più rapida 
e maggiore diffusione delle informazioni e purtroppo si dimostra effi-
ciente, a livelli preoccupanti, nel veicolare una rapida quanto subdola 
circolazione delle idee appartenenti ai raggruppamenti politici di estre-
ma destra presenti in tutta Europa. Vaste aree del web sono così di-
ventate come una sorta di zona franca dalla Costituzione, in cui ven-
gono consentiti l’apologia, la difesa e il tentativo di ricostituire le 
ideologie totalitarie del passato. Il fatto che queste idee circolino in un 
luogo ‘virtuale’ e non fisico, sembrano poter giustificare in qualche 
modo tali ‘concessioni’. 
Noi crediamo che l’antifascismo vada praticato con rigore, senza alcun 
cedimento e ambiguità, senza zone franche. Anche negli spazi cosid-
detti ‘virtuali’ nessuno deve sperare di trovare rifugio e impunità. È 
necessario affinare le normative per consentire un controllo specifica-
mente rivolto a queste nuove forme di comunicazione. Di recente in 
Italia (novembre 2012) ciò è accaduto con successo: il forum italiano 
del sito di ispirazione neonazista “Stormfront” è stato oscurato dalla 
polizia dopo un lungo periodo di indagini. Le quattro persone che lo 
gestivano sono state arrestate con l’accusa di incitamento all’odio raz-
ziale ed etnico. 
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w Celebrazioni

Nel momento in cui sto scrivendo è il 7 marzo. Domani sarà l’8, 
la Giornata internazionale della Donna, ormai chiamata da tut-
ti semplicemente “Festa della donna”. Le vetrine di fiorai e non 
solo sono un tripudio di gialle mimose, a ricordare anche ai più 
distratti questa ricorrenza.
Purtroppo però le mimose non rimangono ad abbellire le vetri-
ne dei negozi tutto l’anno e molti, passato questo giorno di 
“attenzione”, rimangono distratti. Talmente distratti da di-
menticare non solo la festa, ma anche l’esistenza stessa della 
donna, ogni suo diritto. 
Il 2013 inizia con premesse simili a quelle del 2012, in cui in 
Italia una donna ogni 3 giorni è stata vittima di femminicidio. 
Al momento sono già 12 le mogli, fidanzate o conviventi - ex o 
ancora tali al momento del delitto - rimaste vittime della vio-
lenza cieca della persona con cui avevano deciso di trascorrere 
la loro vita, senza contare quelle sopravvissute a tentati omicidi. 
Alcuni di questi delitti hanno moventi agghiaccianti («Non la 
sopportavo più e non mi ha lavato la tuta del calcetto») e qua-
si tutti sono il risultato di mesi, se non anni, di continue vio-
lenze psicologiche e fisiche tese ad isolare la donna dal mondo 
esterno, per rinchiuderla in un mondo dove l’uomo è l’unico e 
incontrastato padrone. 
La cosa che fa più male però, a leggere le cronache di questi 
omicidi, è che spesso sono delitti annunciati: le vittime erano 
già note agli ospedali, come gli aggressori alle centrali di poli-
zia. Il femminicidio o tentato tale è a volte l’unico modo per 
porre una fine alle vessazioni subite. Come ha anche ricordato 
Luciana Littizzetto durante l’ultimo festival di Sanremo, “L’amo-

re rende felici e riempie il cuore, non rompe costole e non la-
scia lividi sulla faccia.”
Ripenso quindi all’8 marzo, e a tutte le donne che non vedran-
no mai questa data. E mi viene in mente lo slogan che ultima-
mente circola sui social network: “Oggi, l’otto. Anche domani”. 
Lottare, ogni giorno, come unica soluzione. Riprendersi le radi-
ci di questa celebrazione, la cui esatta data di origine si perde 
fra le lotte degli anni ‘10 del 1900, anni durante i quali in tut-
to il mondo, dagli Stati Uniti, alla Germania, alla Russia, le 
donne cominciarono a reclamare con più forza il diritto di voto 
e condizioni di vita dignitose. In Italia la Giornata internazio-
nale della donna fu tenuta per la prima volta soltanto nel 1922, 
per iniziativa del Partito Comunista d’Italia.
Oltre al giallo delle mimose, quindi, c’è molto altro. C’è una 
volontà politica, nel senso più alto del termine, che aspira alla 
completa eguaglianza, sociale ed interpersonale, e alla volontà 
di acquisizione dei propri naturali diritti, come quello di amare 
senza restrizioni, o di realizzarsi professionalmente. 
Come dice Eve Ensler nella sua canzone Break the Chain, “Non ho 
più paura/Io attraverserò quella soglia/Posso vedere un mondo 
dove tutte viviamo/Sicure e libere da ogni oppressione”. 

E per questo 8 marzo 
non chiederò in dono 
mimose, ma una voce 
più forte per gridare al 
mondo la mia volontà 
e più determinazione 
per mettere in atto i 
miei propositi.

L’otto marzo
La Giornata internazionale della Donna 
è occasione per uno sguardo su diritti, 
obiettivi, temi urgenti 

di Silvia Occhipinti

In alto: immagini della 
manifestazione nella Giornata 
mondiale contro la violenza - 
14 febbraio 2013 - a Ravenna.



Tancredi Galimberti (Duccio)
Di anni 38, avvocato, nato 
a Cuneo il 30 aprile 1906. 
Dall’adolescenza militante antifasci-
sta. Il 25 luglio 1943 a Cuneo 
e il 26 luglio a Torino arringa la folla 
perché insorga contro i tedeschi. 
Il 10 settembre 1943 organizza a 
Madonna di Colletto,  in provincia 
di Cuneo, un primo nucleo armato 
attorno al quale si svilupperanno 
le formazioni Giustizia e Libertà nel 
Cuneense. Il 13 gennaio 1944 è ferito 
in combattimento a San Matteo 
di valle Grana. Rientrato nella lotta 
è incaricato del comando di tutte 
le formazioni G.L. del Piemonte 
e assolve le funzioni di vice 

comandante del I Comando militare 
regionale piemontese. Braccato 
dai fascisti e tedeschi, per 10 mesi 
si sposta di zona in zona ispezionan-
do formazioni e tenendo i collega-
menti per la città e la macchia. 
Catturato il  mattino del 28 settembre 
1944, a Torino, da elementi della 
squadra politica di via Asti.  
Incarcerato alle Nuove di Torino. 
Torturato. Prelevato all’insaputa 
del Comando delle carceri, caricato 
su di una macchina, fatto scendere 
nei pressi di Centallo sulla strada 
Torino-Cuneo e fucilato a tradimento 
la sera del 2 dicembre 1944. 
Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
Eroe nazionale.

INTERVISTA A...

Luca Paganelli
di Giulia Melandri

Presentati, chi sei, quanti anni hai, 
cosa fai nella vita?
Mi chiamo Luca Paganelli, sono di 
Sant’Alberto, ho 24 anni, lavoro come 
analista di laboratorio.

Come ti sei avvicinato all’Anpi?
Il mio incontro con l’Anpi nasce tramite i miei 
nonni e zii, che avendo vissuto in prima 
persona gli eventi tragici del secondo conflitto 
hanno sempre sostenuto l’associazione.

Perchè hai preferito iscriverti all’Anpi 
piuttosto che ad un’altra associazione?
L’Anpi rappresenta appieno quei valori che 
mi sono stati trasmessi dai miei familiari. 
Alcuni di loro hanno combattuto al fianco 
degli alleati, sono stati costretti alla fuga e 
hanno dovuto subire l’internamento in 
campo di concentramento. Questi eventi, 

unitamente ai ricordi che mi sono stati 
tramandati non possono e non devono 
essere perduti, e quindi la scelta di iscrivermi 
proprio all’Anpi era scontata.

Credi che i valori dell’Anpi siano ancora 
attuali? Cosa può fare l’Anpi in questo 
momento storico-socio-politico?
I valori dell’Anpi sono assolutamente attuali, 
e ritengo che la valenza di tali precetti sia 
immune al tempo. La nostra Costituzione è 
fondata sui principi dell’antifascismo e della 
democrazia, ma soprattutto è costata il 
sacrificio di uomini, donne, ragazzi, che
hanno preferito anteporre alla loro vita la 
difesa di quei diritti e valori inalienabili, che 
oggi paiono così scontati. Questo è il punto 
focale della questione. In questo momento di 
instabilità ed insicurezza, il ruolo dell’Anpi 
diventa quanto mai necessario, nel tener viva 

la memoria di quei tragici momenti, nel 
ricordarci che l’abiura del passato è un’arma 
pericolosa, specie se ad opera di coloro che 
devono governarci, anche se a giudicare da 
certe affermazioni pare che il revisionismo 
sia diventato l’ultimo scoglio a cui ancorarsi 
per mero fine elettorale. Se non vi fosse 
un’associazione come l’Anpi, probabilmente 
quest’ondata di rigurgiti fascisti, avrebbe 
potuto avere effetti più pericolosi, special-
mente se rapportata alle condizioni socio – 
politiche in cui versa il Paese.

Cosa ti senti di dire ad un tuo coeta-
neo a proposito dell’Anpi, perchè altri 
giovani dovrebbero iscriversi all’asso-
ciazione?
Iscriversi all’Anpi non è solamente un atto di 
buon senso, ma è prima di tutto un dovere, 
che dovrebbe sentire chiunque abbracci con 
orgoglio i valori della democrazia, della 
Costituzione e della civiltà.
Iscrivendosi all’Anpi si acquista la consapevo-
lezza che è per merito dei nostri Partigiani se 
oggi viviamo nella pienezza dei nostri diritti e 
delle nostre libertà. Ogni giovane che si 
iscrive rappresenta una risorsa e anche una 
speranza che quei valori continuino ad essere 
il faro che ci guida lungo la strada della 
giustizia sociale e della democrazia.

Ho agito a fin di bene 
e per un’idea
Per questo sono sereno 
e dovete esserlo 
anche voi
Duccio

“

9

Lettera di un condannato a morte
a cura di  Adelina Grossi
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L’iniziativa che ab-
biamo voluto dedi-
care quest’anno ad 

Arrigo Boldrini nel quinto anniversario della scomparsa ha un 
titolo impegnativo, perché impegnativi sono i temi che evoca: la 
politica, la democrazia, gli ideali della Resistenza. In sostanza, 
si tratta di capire se per la salvaguardia della democrazia sia 
indispensabile e urgente un profondo e radicale rinnovamento 
della politica, e se gli ideali della Resistenza siano ancora oggi 
un fecondo riferimento per tale rinnovamento. Partendo dal pre-
supposto che non c’è vera democrazia senza una forte e buona 
politica, la quale non può esistere senza un profondo mutamen-
to rispetto a ciò che è per molti versi oggi. 
Per dare una risposta seria occorre sollevare lo sguardo oltre la 
sola scena italiana. Certo essa è particolarmente problematica: il 
circolo vizioso tra malcostume e inconcludenza della politica, e 
antipolitica è particolarmente perverso, ma occorre guardare al 
mondo e all’Europa.
Assistiamo ad un veloce scardinamento di assetti geopolitici ed 
economici costruitisi nei secoli e nei decenni: il declino di Paesi 
e l’emergere di altri (un tempo “in via di sviluppo” e oggi vere 
grandi potenze), la fine della guerra fredda, le grandi migrazioni 

di Guido Ceroni

di popoli dal sud al nord del mondo, la disseminazione e radica-
lizzazione di conflitti etnico-religiosi, il prevalere di oligarchie 
finanziarie e grandi tecnocrazie internazionali sulle istituzioni 
politiche nazionali. A questo ha corrisposto lo svuotamento di 
strumenti internazionali (l’ONU), l’incertezza di ruolo della più 
grande potenza (gli USA). Soprattutto è entrata in crisi l’idea 
stessa di politica a scala internazionale, come strumento di pre-
venzione, di regolazione (e anche di conduzione) dei conflitti.
A fronte di ciò, l’Europa appare la parte più debole e ferma dell’oc-
cidente sviluppato. È qui, non a caso, che da alcuni anni le poli-
tiche tradizionali sono sotto attacco da una galassia di spinte, 
movimenti, anche molto diversi tra loro, che possono essere de-
finiti in generale movimenti populistici. Uso il plurale non solo 
perché essi sono numericamente molti, ma anche perché le sfu-
mature tra loro - l’aperto razzismo o la xenofobia latente, l’an-
tieuropeismo, la rivolta anti-tasse, l’ultraliberismo, l’antistatali-
smo, la polemica antiparlamentare e contro i tradizionali ceti 
politici, il rifiuto delle storiche distinzioni tra destra e sinistra 
– sono veramente molte e hanno confini mobili, che possono 
spostarsi da un lato e dall’altro in poco tempo, sotto l’urto di una 
crisi economica senza precedenti per intensità e durata. Appare 
evidente che la difficoltà estrema della politica a misurarsi con 
questi processi ha lasciato varchi enormi a molteplici forme di 
anti-politica. Come pure li ha lasciati alla tecnocrazia, all’illusio-
ne coltivata da molti che i problemi economici siano di natura 
tecnica, e che l’unica risposta efficace sia una risposta tecnica, 
da lasciare ai tecnici. Per dirlo con Guglielmo Giannini – l’inven-
tore dell’Uomo Qualunque che ebbe effimera ma travolgente for-
tuna nell’immediato dopoguerra - “non abbiamo bisogno di poli-
tici, ma di amministratori, che possono essere assunti e poi 
licenziati alla fine di ogni anno”. Un esempio insuperabile di 
intreccio di populismo e tecnocrazia! Che oggi però sentiamo 

Sabato 2 febbraio si è svolto a Ravenna 
nella sala Nullo Baldini, Palazzo della Pro-
vincia, un convegno in ricordo di Arrigo 
Boldrini nel V Anniversario della sua morte. 

Hanno presieduto Ivano Artioli, pres. provin. ANPI, Fabrizio 
Matteucci, sindaco di Ravenna, Claudio Casadio, pres. della 
Provincia; relatore Guido Ceroni, presidenza ANPI.

Gli ideali della Resistenza per rinnovare la politica e per difendere 
la democrazia da un convegno in ricordo di Arrigo Boldrini

Bulow vive nella buona 
politica che ispira
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riecheggiare molto spesso, come risposta miracolistica alle diffi-
coltà del presente.
Questa ondata non è propria solo dell’Italia, ma qui è particolar-
mente pesante. Il “ventennio berlusconiano” è stato da questo 
punto di vista devastante, trascinando con sé nell’ignominia 
l’intera classe politica, l’idea stessa della politica come attività 
dotata di una propria autonomia, di una propria specializzazione, 

Abbiamo combattuto per chi c’era, per chi 
non c’era, e anche per chi ci era contro.“

di una propria dignità e nobiltà. Di qui la mitizzazione di una 
società civile innocente che deve solo liberarsi di un ceto politi-
co corrotto e fallimentare in quanto tale.
È un limite storico delle forze progressiste non aver saputo op-
porre, da un punto di vista culturale e politico insieme, una vi-
sione che sapesse opporsi efficacemente al populismo berlusco-
niano con una robusta e innovativa concezione della politica, 
capace di parlare ai sentimenti e agli interessi di vasti strati 
popolari. In questo vuoto si è inserito un diverso populismo, 
molto lontano da quello berlusconiano, ma con tratti sorprenden-
temente simili: l’antistatalismo, il ribellismo fiscale, l’antieuropei-
smo, sono oggettivamente tratti comuni, piaccia o non piaccia.
La Resistenza italiana ha molte cose da dire, ancora oggi. Bisogna 
però saperle ascoltare e tradurre nella realtà odierna. Essa fu 
cruciale perché si trattava non solo di liberare il Paese dall’inva-
sore straniero, come molte altre Resistenze europee, ma di com-
battere - tra italiani – contro gli epigoni di un regime che aveva 
governato l’Italia per un ventennio, che era stato un regime re-
almente di massa, fondato non solo sulla repressione del dissen-
so politico, ma per molto tempo su un largo e organizzato con-
senso. Si trattava quindi di incidere profondamente nel corpo 
della società italiana, mutandone radici, costumi, spirito pubbli-
co. L’adesione popolare alla Resistenza, che fu ampia se pensiamo 
non solo alla lotta armata ma a fenomeni ben più vasti e artico-
lati, significò per gli italiani prendere la parola, prima ancora (e 
forse più) che prendere le armi. Fu la trasformazione della plebe 
in popolo. Fu la resurrezione della politica come cosa degna, 
nobile, che doveva poter essere praticata da tutti. Da qui la for-
mazione dei partiti di massa, di qui la Costituzione repubblicana. 
La politica diventa lo strumento con cui tutti - coloro che hanno e 
coloro che non anno potere, ricchezza, riconoscimento - possono 
per una volta collocarsi su un piano di parità. È lo strumento di un 

possibile affrancamento dall’esclusione so-
ciale, culturale, politica. Da questa impronta 
nasce il dettato costituzionale, la forte ca-
ratterizzazione programmatica della prima 
parte della Costituzione: la repubblica rico-
nosce, promuove, facilita, favorisce, rende 
effettivo, e così via. Cioè: lo Stato consente 
ai cittadini – attraverso lo strumento della 
politica e non solo attraverso i rapporti di 
forza economici – di essere costruttori del 
loro destino. 
Di qui, concludendo, la necessità che “ora e 
sempre” la rinascita morale, politica, econo-
mica, di cui questo Paese ha un disperato 
bisogno, abbia negli ideali della Resistenza 
la sua guida, il suo punto di riferimento fon-
damentale.
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di Silvia Occhipinti 
Presidenza ANPI Ravenna

ve per perseguire ideali di giustizia.
Qui a testimoniare l’ANPI tutta c’è il partigiano William Miche-
lini, Vice Presidente Nazionale e Coordinatore ANPI dell’Emilia-
Romagna. Qui, oggi, c’è una comunità intera non solo per ricor-
dare l’importanza dei resistenti, ma anche per ringraziarli e per 
tenere attivamente in vita il loro progetto di società.
Una cosa che molto mi ha colpito di Tassinari è che, nei suoi ar-
ticoli pubblicati su Resistenza Libertà e su Patria, poneva una 
ripetuta domanda. Si chiedeva e ci chiedeva: “Ne valeva la pena?” 
Una domanda che tanti partigiani si sono fatti e si fanno ancora. 
Una domanda che è insieme politica ed esistenziale. 
“Ne valeva la pena di rischiare, di subire carcere, torture e anche 
di morire per avere, oggi, un’Italia come quella che abbiamo?”

Noi antifascisti, nuovi iscritti ANPI, io componente della Presi-
denza provinciale, dico di sì. 
E ringrazio, insieme a tanti miei coetanei, i partigiani: meno 
male che c’è stata la Resistenza, e la Costituzione sua figlia, che 
ci fa camminare a testa alta e ci dà un passo nobile e sicuro per 
addentrarci in questa società: un faro luminoso che ci sprona a 
tutelare i nostri e gli altrui diritti e a tener testa alle avversità.

E che sappiano, i partigiani e i patrioti, che i rischi corsi, le ves-
sazioni, i combattimenti ed infine le vittorie in nome di un’Italia 
antifascista rivivono nei nostri percorsi, e grazie al loro esempio 
renderemo l’Italia un posto realmente migliore.

Viva la Resistenza, e onore al combattente Ennio Tassinari.

Nel ricordo di Ennio Tassinari

© Foto Istituto Storico Resistenza Provincia Ravenna

Discorso di commemorazione 
in occasione delle esequie

Carta di identità “falsa” 

Ennio Tassinari fu un combattente coraggioso, uno 
di quei giovani che seppe scegliere di stare dalla parte 
della Resistenza. Dalla parte giusta. E che seppe sce-
gliere non nel ’43, dopo l’Armistizio dell’8 settembre, 
quando la scelta era diventata chiara: lui scelse di es-
sere antifascista prima, allo scoppio della guerra. 
Scelta questa ben più difficile, non dettata da alcun 
tornaconto personale: si era infatti nel pieno 

dell’acclamazione generale e del consenso che il Fascismo ave-
va.
Io, insieme a molti altri, ho potuto conoscere la sua storia sia dai 
racconti di chi lo ha conosciuto di persona, sia dai libri che ha scrit-
to: l’antifascismo, il carcere a Ferrara, l’8 settembre e la decisione 
che gli cambierà la vita; quella di raggiungere gli Alleati per dare un 
contributo concreto alla vittoria antifascista.
Diventò quindi membro dell’ORI, l’Organizzazione della Resistenza 
Italiana. Era uno di quei giovani che, una volta nascosti dagli Alleati 
dietro le linee nemiche, qui, al nord, dove c’era la Repubblica Sociale 
Italiana, raccoglievano e trasmettevano informazioni. Il contributo 
dell’ORI fu importantissimo, proprio come quello dei partigiani che 
si muovevano qui, quelli della 28ª brigata Garibaldi Mario Gordini, 
che precederanno gli Alleati nella liberazione dei paesi e della stessa 
Ravenna e combatteranno fino al 25 aprile.
I libri di Tassinari sono preziosi per tutti noi per capire questa 
organizzazione che, come lui stesso scrive, agiva alle spalle del 
nemico. E aiutano le giovani generazioni a capire il vero signifi-
cato della Resistenza: in primo luogo trovare il coraggio che ser-
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Una mattinata limpida e 
con l’aria pungente di 
quando le prime nevicate 
imbiancano le cime più 
alte tra l’Abbruzzo e il 

Molise, una stradina che si inerpica dolcemente 
tra le campagne molisane dalle quali si intravede 
a tratti la vallata del fiume Biferno e si giunge a 
Torella del Sannio paesino natale del partigiano 
Nicolangelo Ciamarra che l’ANPI di Campobasso 
ha scelto di ricordare in occasione della giornata 
della memoria. Davanti alla sede del Municipio 
ci sono un po’ tutti, i familiari, gli amici, 
il sindaco, i rappresentanti dell’ANPI di 
Campobasso, i rappresentanti dell’associazione 
carabinieri e dei reduci dai campi di sterminio. Il 
corteo si avvia presso la casa nella quale il 
partigiano Nicolangelo Ciamarra è vissuto fino a 
dicembre 2011 dopo aver dedicato la sua vita a 
mantenere vivo il ricordo di quegli anni terribili 
incontrando per 40 anni initerrottamente studen-
ti delle scuole di ogni ordine e grado e prestando 
il proprio contributo, in qualità di Presidente, alla 
Sezione Combattenti e Reduci di Campobasso. 
Ivano Artioli in rappresentanza dell’ANPI 
nazionale, in mia presenza in qualità di 
Presidente dell’ANPI di Campobasso, e di tutti 
i convenuti, ricorda il partigiano “Silvio” 

partendo dalla citazione di Calamandrei apposta 
sulla targa “...era giunta l’ora di resistere; era 
giunta l’ora di essere uomini: di morire da 
uomini per vivere da uomini” con un sentito 
intervento tra gli applausi dei presenti. La 
cerimonia continua nella sala conferenze con un 
interessante convegno alla presenza di un folto 
pubblico. Tre giovanissimi relatori tra i quali il 
nipote 25enne del partigiano “Silvio” e tre adulti 
intervengono efficacemente a rimarcare 
l’importanza della testimonianza e del rilancio 
della partecipazione soprattutto oggi in quanto 
troppo diffusi fuochi nazifascisti e antisemiti  
bruciacchiano non solo nelle nostre città ma 
anche in vari paesi europei. 
Io intervengo per sostenere che a quei gruppi 
di Destra va contrapposta l’assunzione in prima 
persona, ora e subito, della responsabilità di 
partigiani della Costituzione e della democrazia 
con una presenza attiva nella vita quotidiana per 
ricreare l’humus fertile nel quale il ricordo dei 
tristi avvenimenti del nazifascismo possano 
generare nelle giovani generazioni comporta-
menti etici e democratici. In ciò, rimarca Ivano 
Artioli, il ruolo insostituibile dell’ANPI. A fine 
mattinata, dalle cime innevate della Maiella e 
della Mainarde ritornano i riflessi del sole quasi 
ad illuminare un cammino arduo, giusto, 
indispensabile. 

Nicolangelo Ciamarra nasce a Torella 
del Sannio il 18 ottobre del 1923. 
Durante la seconda guerra mondiale 
è carabiniere nella stazione di 
San Germano Grisone in provincia 
di Torino. Dopo l’8 settembre si arruola 
tra i partigiani della quarta brigata 
Garibaldi sulle alture del Montuoso 
con il nome di “Silvio”. Viene catturato 
dai nazisti, interrogato e torturato 
ma non rivela mai alcun nome. È 
condotto nelle carceri giudiziarie della 
Castiglia a Saluzzo, poi trasferito alle 
Nuove di Torino e dopo essere passato 
per il lager di Bolzano è smistato nel 
campo di sterminio di Mauthausen dal 
quale viene salvato dall’arrivo delle 
truppe americane. Tornato a casa 
lavora presso l’uffico postale del 
proprio paese ed è insignito dell’onori-
ficenza di Cavaliere Ufficiale della 
Repubblica.

Giornata della memoria a Torella del Sannio 

In memoria di Nicolangelo Ciamarra, partigiano 
della 4a Brigata Garibaldi, catturato dai nazifascisti 
a S. Anna di Cavour (Torino) nell’ottobre del 1944, 
deportato a Mauthausen, liberato nel maggio 1945

di Loreto Tizzani 
presidente ANPI 
Campobasso

Campobasso chiama 
		  e Ravenna risponde
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Rinasce l’Isola 
degli Spinaroni

È arrivata la Bulow
Ce l’ha portata la CONSAR

Eccola finalmente la nostra barca. 
Ce l’hanno portata quelli della CONSAR. Sono 
andati a prenderla a Mantova e l’hanno 
scaricata in Baiona, proprio dove si prende 
la carraia per la Bassa del Prete. Bravi! 
Alla Baiona hanno mandato pure una gru. 
Metterla in acqua la Bulow, non è stato 
facile facile. È di stazza pesante. C’è voluto 
anche il soccorso dei marinai di Porto 
Corsini: Dover Roma, Daniele Zitiniani, 
Emanuele e Gino Trombini.  “Per l’ANPI - 
ha detto il presidente della CONSAR Veniero 
Rosetti - noi mettiamo a disposizione mezzi 
e uomini. E non parliamo di soldi. Se poi si 
tratta di andare agli Spinaroni a far conosce-
re la Resistenza ai giovani il nostro impegno 
ci piace ancora di più”.
Grazie. La vostra generosità  nei confronti 
della Resistenza è preziosa. E vuol proprio 
dire che il prestigio di quei partigiani 
liberatori è un valore universale. E vuol dire 
anche che avere quel patrimonio di demo-
crazia e antifascismo è proprio una fortuna 
in tempi difficili e confusi. 

Da alcuni mesi un gruppo di docenti si sta 
impegnando nello studio per accogliere gli 
studenti che andranno all’isola degli 
Spinaroni. Sabato 16 marzo si sono ritrovati 
all’approdo della Baiona e sono saliti con 
grande emozione sulla barca BULOW e 
hanno fatto una simulazione di lezione 
naturalistica e storica. L’impegno e l’entusia-
smo che hanno messo in questa SFIDA sono 
davvero ammirevoli.  Alla partenza un gran 
vociare, poi poco dopo un gran silenzio. Si 
sentivano solo le voci degli uccelli vallivi e si 
avvertivano gli odori che salivano dall’acqua.  
E poi i nostri sguardi e le nostre voci stupite 

da tanta meraviglia e da tanta bellezza. 
Arrivati all’isola si è affrontato e si è provato 
a mettere in pratica il piano organizzativo già 
discusso nei nostri incontri precedenti. Ci 
saranno sempre due insegnanti che seguiran-
no gli studenti, divisi in due gruppi, e si 
faranno lezioni separate per non più di 25 
ragazzi. Un insegnante farà la parte storica e 
l’altro farà quella naturalistica.
Questi i nomi dei docenti: Eugenio Spreafico, 
Gianna Lugaresi, Tina Blanco, Laura Triossi, 
Osiride Guerrini, Patrizia Bianchetti, Laura 
Montanari, Giampaolo Ricciardelli, Arturo 
Mazzoni.

Gruppo di docenti che accompagneranno i visitatori all’Isola : Giampaolo Ricciardelli, Arturo Mazzoni, 
Gianna Lugaresi, Eugenio Spreafico, Osiride Guerrini, Patrizia Bianchetti, Laura Montanari, Tina Blanco. 

per visitare 
l’isola
ed avere informazioni 
rivolgersi all’ANPI 
provinciale Ravenna 
dal lunedì al venerdì 
ore 9.00-12.00
tel. 0544 408722

di Bruna Tabarri

Una base partigiana tra natura e storia
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Ecco il primo gruppo di studenti che 
hanno visitato l’Isola degli Spinaroni: 
vengono da Fusignano, con le loro 
insegnanti  e il presidente ANPI Dario 
Casamenti

SOTTOSCRIZIONI PER LA BARCA 
DELL’ISOLA DEGLI SPINARONI

L’Isola degli Spinaroni  
(Porto Corsini), bellissima 
per gli aspetti naturalistici 
che ha preservato nel 
tempo, è stata luogo di 
resistenza al nazifascismo 
nel 1944.
Oggi rivive per la passione 
l’iniziativa l’impegno 
costante delle donne e 
degli uomini di Porto 

Corsini e di tanti democra-
tici che credono nei valori 
della Costituzione e 
vogliono ricordare coloro 
che si sono battuti per la 
libertà. Il capanno dei 
partigiani, dopo lavori di 
restauro, è divenuto sede 
di didattica storica e 
naturalistica a livello 
europeo.

Eugenio e Donatella Spreafico ...... € 100
Maria Morsiani  .............................. € 20
Andrea ed Eleonora Fenati ............ € 100
Gianni Fiorentini ............................. € 30
Romano Boscherini ......................... € 10
Albertino Proni ............................... € 20
Roberto Rubboli ............................ € 200
Mirella Galanti ................................ € 10
Domenico Forte ................................ € 5
Caterina Marchetti, Gianluigi Tartaull 
e Alessandra Casanova ................. € 200
Gesualdo Giannotte ........................ € 10
Venere Ida Ricci .............................. € 10
Attilia Farina ................................... € 20
Roberto Geminiani .......................... € 10
Roberto Rossini ............................... € 15
Fiorenza Campidelli ........................ € 10
Silvio Melandri .................................. € 5
Andrea Savorani ............................... € 5
Loris Mazzetti e Maria Natali .......... € 50
Alteo Cirri ....................................... € 42
Nadia Gardelli ................................ € 10
Gruppo Soci ANPI di Porto Corsini .. € 70
Soci ANPI di Sant’Alberto    
Lina e Ottorino Randi .................... € 110
Francesco Ravaioli ............................ € 5
Giulia Belletti .................................. € 10
Marna Ortolani ............................... € 10
Silvano Babini ................................. € 10
Renzo Vassura ................................ € 10
Angelino Tramonti .......................... € 10
Davide Pansecchi ............................ € 10
Giuliano Fanti ................................. € 10
Bruno Ghirardelli ............................ € 10
Maria Antonietta Luciani ................ € 10
Claudio Caravita ............................. € 10
Nello Ravaioli ................................. € 10
Roberto Piva ..................................... € 5

Franco Guerra ................................. € 10
Marino Tarozzi Pres. Coop. Agrisfera ... € 50
Daniela Ferri ................................... € 10
Gianluca Rambelli ........................... € 10
Mario Biancoli ................................ € 10
Andrea Marocchi ............................ € 10
Angela Giacomoni ............................ € 5
Serafino Ferrucci ............................. € 10
Gianni Montanari ............................. € 5
Giovanna Capelli .............................. € 5
Corrado Innocenti ............................. € 5
Monica Flamini ............................... € 10
Mario ............................................... € 5
Maria ................................................ € 5
Cinzia ............................................... € 5
Olga ............................................... € 10
Torquato Leonello ........................... € 10
Stefano Spighi ................................ € 20
Maria Biondi ................................... € 10
Paola Ravaioli ................................. € 10
Roberta Cortini ................................. € 5
Gianni Massari .................................. € 5
Alga Beltrami .................................. € 10
Sonia Caria ....................................... € 5
Dante Baccini ................................... € 5
Stefano Argelli .................................. € 5
Adriano Marzini ................................ € 7
Saverio De Donato .......................... € 10
Maria Pappi ...................................... € 7
Giuliano Fanti ................................... € 7
Orfelio Cellarosi ................................ € 5

SEZIONI ANPI
Sezione ANPI di Cervia........................€ 1.000
Sezione ANPI Donati di Ravenna...... € 70

ASSOCIAZIONI VARIE / ENTI
Partito Marxista Leninista Italiano ... € 50
Pro Loco Marina Romea .................. € 78
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w ANPI e scuola

Mercoledì 7 novembre 2012 
un gruppo di scolari della 
scuola elementare 
“G. Pascoli” (classe II, III e 
IV) si è recato in piazza 
Garibaldi per la piantuma-
zione delle rose “Bella 
Ciao”, proprio di fronte al 
monumento dedicato ai 
partigiani. Erano accompa-
gnati dalle insegnanti Enrica 
Pretolani, Annalisa 
Malafronte, Paola Ravaioli, 
Laura Ancherani, Clelia 
Luglietti e Laura Calderoni. 

Il presidente della sezione 
ANPI di Sant’Alberto, Paolo 
Fratti, ha spiegato ai 
bambini che la rosa Bella 
Ciao rappresenta la Libertà, 
conquistata dai partigiani e 
dai patrioti, che nella 
seconda guerra mondiale 
hanno combattuto e hanno 
anche dato la loro vita per 
rendere libero il nostro 
paese. Ai bambini il 
compito di innaffiare e 
prendersi cura di questo 
fiore, simbolo della Libertà.

La Rosa Bella Ciao fiorirà 
anche a Sant’Alberto

di Paolo Fratti

LA ROSA 
BELLACIAO
Varietà di Rosa ibridata dal 
Partigiano Giulio Pantoli
a simbolo ed omaggio alla 
Resistenza.
Giulio Pantoli è di Castiglio-
ne di Ravenna e oltre ad 
avere partecipato alla 
Resistenza nel ravennate 
è vivaista floricoltore di 
professione.
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w Recensioni / cinema

turno di Luciana (Stefania Sandrelli), ci descrive 
la fine di un periodo storico, colmo di speranze 
per un mondo migliore, e l’inizio un’altra era, 
ben diversa, che delude le aspettative. Film 
che rappresenta una pietra miliare del cinema 
italiano, è anche, e soprattutto, un omaggio 
a quel modo di fare cinema passato alla storia 
come “neorealismo” e ai suoi più autorevoli 
rappresentanti: Vittorio De Sica e Roberto 
Rossellini.
Palesi sono i simbolismi e chiara è l’intenzione 
degli autori di identificare in Antonio colui che 
non svende i propri ideali a costo di emargina-
zione e sacrifici (come, a detta di molti, il 
partito comunista dell’epoca) e in Nicola i 
movimenti intellettuali del dopoguerra, privi di 
base popolare e politicamente inconcludenti. 
Gianni rappresenta invece l’idealismo che 
viene a compromessi con il potere e che a esso 
si vende per denaro (accusa che allora veniva 
rivolta dalla sinistra ai partiti che governavano 

insieme alla Democrazia Cristiana). Luciana, 
infine, è l’Italia, da tutti e tre amata e da due 
di loro delusa, che alla fine rimarrà con chi non 
l’ha mai tradita e cioè Antonio (che non ha 
tradito neanche i suoi principi). Sullo sfondo 
una società trasformista e democristiana 
efficacemente rappresentata da Aldo Fabrizi in 
una delle sue ultime interpretazioni cinemato-
grafiche.
Tantissime le citazioni: Vittorio De Sica 
compare nel ruolo di se stesso, le scene di 
Ladri di biciclette sono oggetto delle domande 
di Mike Buongiorno a Nicola nella ricostruzio-
ne di “Lascia o raddoppia?”, ma anche Federi-
co Fellini compare mentre gira la scena della 
Fontana di Trevi de “La dolce vita” insieme a 
Marcello Mastroianni. La pellicola si è aggiudica-
ta il Gran Premio al Festival di Mosca, un premio 
César per il miglior film straniero e tre Nastri d’ar-
gento. La colonna sonora è affidata al genio di 
Armando Trovajoli. 

MEMORIA E POLITICA
IN UN VIDEO ANPI
Il paese di Memòria, fonda-
to sui valori ispirati alla 
lotta di Liberazione, (rispet-
to onestà, contro corruzio-
ne mafie razzismo, fasci-
smo...), entra in pericolo se 
affetto da amnesia...
http://www.vimeo.com/58450566

“C’eravamo 
tanto amati”
di Piergiorgio Oliani

Un film che è divenuto 
un’icona. Diretto nel 1974 
dal grandissimo Ettore Scola 
e interpretato da Stefania 
Sandrelli, Vittorio Gassman, 

Nino Manfredi, Stefano Satta Flores e Aldo 
Fabrizi, C’eravamo tanto amati ci racconta 
trent’anni di vita italiana attraverso le vicende 
di tre amici ex partigiani che, dopo la fine 
del conflitto, si dividono. 
Gianni (Gassman) è un ambizioso avvocato 
che farà fortuna  mettendosi al soldo di 
un  ricco palazzinaro (Aldo Fabrizi), disonesto e 
senza scrupoli, e per di più nostalgico fascista. 
Antonio (Manfredi) è un portantino che, 
rimasto fedele ai propri ideali politici, viene, 
per questi, discriminato. Nicola (Satta Flores) è 
un insegnante di liceo che ha la passione per il 
cinema. In particolare i film 
da lui proposti, appartenenti al filone del 
“neorealismo”, trovano l’ostracismo della 
classe dirigente locale, filo-democristiana. 
Escluso dall’insegnamento tenta la fortuna 
a “Lascia o raddoppia?”.
Capolavoro assoluto, straordinaria la regia di 
Ettore Scola che, attraverso la storia di Gianni, 
Antonio e Nicola, che si innamorano tutti a 
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Luciano Laghi
Per onorare la memoria del par-
tigiano Luciano Laghi “Canò”, 
la moglie Isotta e le figlie Maura 
e Magda sottoscrivono € 20

Raffaella Tellarini
In ricordo della partigiana Raffa-
ella Tellarini, vedova Cricca, Pre-
sidente della sezione ANPI di 
San Bernardino, deceduta il 
19/09/2012, la Sezione ANPI di 
San Bernardino sottoscrive € 25

Gina Castelli
In ricordo di Gina Castelli, di San 
Bernardino, deceduta il 10/09/2012, 
la sezione ANPI di San Bernardi-
no sottoscrive € 25

In memoria

SOTTOSCRIZIONI AL GIORNALE

resistenza
libertà

Sante Ferri
In memoria del partigiano Sante Fer-
ri, di San Bernardino, la sezione ANPI 
di San Bernardino sottoscrive € 25

Carlo Lanconelli
In ricordo del partigiano Carlo 
Lanconelli, di San Bernardino, la 
sezione ANPI di San Bernardino 
sottoscrive € 25

Francesco Bandoli
In memoria di Francesco Bandoli, di 
Camerlona, la moglie, la figlia Giu-
seppina e famiglie, donano all’ANPI 
prov.le, per l’acquisto della barca 
per l’Isola degli Spinaroni,  € 416

SOTTOSCRIZIONI
SEMPLICI
Giancarlo Montanari  € 25

SOTTOSCRIZIONI
IN MEMORIA
Per ricordare Raffaella Tellarini 
di San Bernardino, Mirella Galan-
ti sottoscrive € 10

In memoria di Maria Graman-
tieri, di Alfonsine, la famiglia 
sottoscrive € 50

Le sorelle Flavia e Milvia Sirotti e 
il genero Francesco Gensabella, 
dell’ANPI di Porto Corsini, in me-
moria del babbo Amleto Sirotti 
“il partigiano Costante” e della 
mamma Rina Menegazzi, sotto-
scrivono per il nostro giornale € 50

SOTTOSCRIZIONI IN 
MEMORIA CON FOTO

Renato Casanova
Per onorare la memoria di Renato 
Casanova, a tre mesi dalla scom-
parsa, le figlie sottoscrivono € 30

Antonio Geminiani
In ricordo del partigiano Antonio 
Geminiani, deceduto il 9 febbraio 
2013, la famiglia sottoscrive € 50

Ariano Miserocchi
Per ricordare il partigiano Ariano 
Miserocchi, deceduto il 16/11/2012, 
la moglie Fernanda e le figlie sot-
toscrivono € 100

Romano Boncordi
In memoria di Romano Boncordi, di 

Ghibullo, deceduto il 6 gennaio 2013, 
i nipoti Boncordi e Montanari e fami-
glie sottoscrivono per l’ANPI € 150

Romano Boncordi
Per ricordare Romano Boncordi, 
di Ghibullo, deceduto il 6 genna-
io 2013, il circolo P.D. di Ghibul-
lo, unitamente alla moglie Marta e 
alla figlia Lisa, sottoscrivono € 100
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Agostino Cavina
In ricordo del partigiano Agostino 
Cavina “Brains”, della 28ª Brigata 
Garibaldi, di Fusignano, recente-
mente scomparso, la moglie Lucia, 
la figlia Tiziana, il genero Antonio, 
i nipoti Katia ed Emanuele, con af-
fetto sottoscrivono € 200

Angelo Francesconi
Per onorare la memoria di Angelo 
Francesconi, di Fusignano, partigia-
no comandante di plotone della 28ª 
Brigata Garibaldi, deceduto il 
05/01/1998, il figlio Sergio e la mo-
glie Mafalda sottoscrivono € 150

Armando Lodola
Per ricordare Armando Lodola, 
ex partigiano combattente della 
Brigata “Mario Gordini”, dece-
duto il 4/5/2005, la moglie Ed-
garda, i figli Kira e Valerio e le ri-
spettive famiglie, di Borgo Sisa 
(Fo), sottoscrivono € 50

Benilde Baldi
Per onorare la memoria di Benil-
de Baldi e della zia partigiana 
Luigia Baldi “Gigina”, di Lavez-
zola, il marito, le figlie e i fami-
gliari, ai quali si associa Marcello 
Rambaldi, sottoscrivono € 70

Luciano Contarini
In occasione del funerale di Lu-
ciano Contarini, di Voltana, de-
ceduto il 18 dicembre 2012, so-
no stati raccolti e versati all’ANPI 
provinciale  € 185

Rocco Pellegrini
Nella vita hai cercato pace e spe-
ranza. Ora puoi darle a noi che ti 
amiamo. La sorella Antonietta e 
la moglie Medarda, in memoria 
di Rocco, sottoscrivono € 50

Dino Frattini
Nel 13° anniversario della scom-
parsa del partigiano Dino Frattini, 
di Santo Stefano, la moglie Olga 
e i figli Sergio e Valerio sottoscri-
vono € 50

Arnaldo Suzzi
Per onorare la memoria di Arnaldo 
Suzzi, recentemente scomparso, la 
moglie Maria Amadori e famiglia 
sottoscrive € 100

Luigi Pattuelli
In memoria di Luigi Pattuelli 
“Profess”, di Alfonsine, partigia-
no combattente, nel primo anni-
versario della sua scomparsa, la 
moglie e la figlia sottoscrivono € 50

Oreste e Serena Siboni
Per onorare la memoria di Ore-
ste e Serena Siboni, di San Pietro 
in Campiano, la mamma Anna e 
la sorella Manuela sottoscrivono 
per il nostro giornale € 20

Elodia e Coriolano Magrini
In memoria di Elodia e Coriolano 
Magrini, dell’ANPI di Porto Corsi-
ni, la figlia Maria Luisa sottoscrive 
per il nostro giornale € 100

Remo Fiumana e Alba 
Emiliani
Il 15 febbraio 2013 ricorre il 16° 
anniversario della scomparsa di 
Remo Fiumana e di Alba Emiliani. 
Anna Emiliani e famigliari, di Ron-
calceci, sottoscrivono in sua me-
moria  € 50
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